
PAG. 1 8 l'Unità DAL MO i l f Giovedì 15 ottobre 1981 

Domenica una consultazione fra le più attese 

Il voto sarà la 
occasione i \u > 

I socialisti di Papandreu contano su una vittoria schiacciante 
Un programma di rinnovamento - La posizióne dei comunisti 

Dal nostro inviato 
ATENE — L'ottimismo è ir
refrenabile fra i socialisti 
greci, alla vigilia delle elezio
ni politiche di domenica 
prossima. «Vinceremo», dice 
Kutuzis Mihalis, portaiove 
del PASOK, il Partito sociali
sta panellenico di Andreas 
Papandreu. Su un manifesto 
è scritto: «Venite ad ascoltare 
il primo ministro del 10 otto
bre». Stasera, in piazza Sin
tagma, la piazza della Costi
tuzione dove nel 1944 comin
ciò la guerra civile, sono at
tese oltre un milione di per
sone, tutte per Papandreu. 

«Andremo al governo, 
prenderemo anche la mag
gioranza assoluta — ripete 
Kutuzis — e non solo perché 
sentiamo, quasi subiamo 1' 
influenza delle masse: è la 
metafisica del cambiamen
to». «La destra deve andarse
ne: il governo attuale «ha 
sbagliato tutto». Lo dicono in 
tanti oggi in Grecia: e non so
lo da sinistra, ma dal centro 
e anche^da alcuni settori del
la destra. 

Atene, in questi giorni, è 
praticamente invivibile: 
squadre armate di pacchi di 
manifesti battono incessanti 
la città; ì poster cadono dai 
muri, la colla non regge alle 
continue sovrapposizioni dei 
manifesti: uno rosso comu
nista, poi verde del PASOK, 
azzurro di «Nuova Democra
zia», e poi ancora rosso, ver
de, azzurro: uno sopra l'al
tro, fino a raggiungere lo 
spessore di due dita. E poi al
toparlanti, dai centri eletto
rali espressamente creati, 
dalle auto sempre in movi
mento. Tutto al massimo vo
lume. Così è il clima, con i 
chili di volantini per le stra
de e migliaia e migliaia di 
persone ai comizi: la gente 
partecipa come non mai, a-
scolta, discute. 

Al PASOK dicono: questo 
è il segno che vuole cambia
re. Afa per andare dove?, che 
cosa offre Papandreu? «Una 
politica di sinistra che non 
mette in causa il sistema», ri
spondono al PASOK. La ri
forma della scuola, la rifor
ma fiscale, assistenza sociale 
per tutti, università di mas
sa. Ma non solo: Papandreu 
promette fermezza contro la 
Turchia, il nemico secolare, 
l'abrogazione del piano Ro-
gers per il controllo del mare 

Egeo, l'uscita dall'alleanza 
militare della NATO (la Gre-
eia ne era già uscita nel '74 
con Karamanlis, allora pri
mo ministro, per la crisi di 
Cipro, evie rientrata all'ini
zio di quest'anno), la rinego
ziazione dell'adesione • alla 
CEE e un referendum che 
permetta al popolo greco di 
decidere se vuole restarvi o 
meno. . . . 

Su queste proposte Papan
dreu ha raccolto un vastissi
mo fronte di forze:popolari e 
imprenditoriali, intellettua
li, tecnici ed operai. Un fron
te eterogeneo socialmente ed 
ideologicamanente, che è 
stanco della burocrazia e del
la corruzione, spaventato e 
colpito dall'inflazione cre
scente (25 per cento nell'80 e 
nell'81), sconcertato da come 
la Grecia è entrata nella 
CEE, che vuote democrazia e 

Espulsi dal 
PC basco il 
presidente 

e due membri 
del CC 

MADRID — Il comitato cen
trale del partito comunista ba- , 
sco ha espulso tre membri del 
comitato esecutivo, fra i quali il 
presidente del partito, Ramon 
OrmazabaI, ed ha aperto proce
dimenti di espulsione ' contro 
altri militanti. Il contrasto poli
tico che ha portato alle misure 
disciplinari riguarda il modo 
come la maggioranza dèi CC e 
in particolare il segretario, Ro
berto Lerchundi, stanno por
tando avanti il processo di fu
sione fra il PC basco e il partito 
basco Eia, principale compo
nente della coalizione naziona- • 
lista di sinistra «Euskàdiko E--
zkerra». • ' : -,"" »•''• 
- II.Partito comunista spagno

lo ha criticato le sanzioni con
tro OrmazabaI e gli altri diri
genti del PC basco, affermando 
che esse contribuiranno -ad ag
gravare i rischi di rottura in 
seno al partito comunista ba-, 
sco. la cui maggioranza st sta \ 
mettendo ai margini degli sta- . 
tuti del PCE». II PCE critica 
anche nel merito la fusione fra . 
il PC basco e l'Eia giudicandola 
affrettata, e priva di una prepa
razione adeguata. 

sviluppo. Le elezioni di do
menica prossima sono l'oc
casione storica per aprire 
una vifi nuova, dice Papan
dreu, per questo il PASOK, 
che è l'unica forza in grado 
di realizzarla, ha bisogno di 
tanti voti per via della legge 
elettorale greca che non è 
proporzionale ma • concede 
forti premi ai grandi partiti; 
ha bisogno, ripete incessan
temente il PASOK, di supe
rare il 40 per cento. In questo 
mode, grazie ai premi della 
legge elettorale, otterrà la 
maggioranza assoluta e po
trà formare da solo il gover
no. Per arrivare a questo ri
sultato il PASOK deve con
quistare un 15 per cento di 
voti in più, e Raltis perderne 
il 6-7per cento. Non è impre
sa facile, anche se tutti i 
maggiori giornali di Atene si 
stanno lentamente schieran
do per Papandreu. Si parla di 
un benevolo atteggiamento 
del presidente della Repub
blica Karamanlis che, si di
ce, avrebbe preso discrete di
stanze • dal suo ex partito 
«Nuova Democrazia»; la de
stra è divisa, il centro non e-
siste più (Mavros, uno dei 
leader del centro, è da due 
settimane il vice di Papan
dreu). • • • . . - • -

' Afa che cosa rispondono le 
forze della sinistra a questo 
pressante, e in alcuni casi, 
polemico appello? In Grecia 
esistono due partiti comuni
sti, il Partito comunista di 
Grecia che ha il 9,36% dei 
voti e il Partito comunista 
greco all'interno che nel 17, 
insieme ad altri piccoli parti
ti della sinistra, ottenne il 
2,72%. I due partiti hanno 
posizioni molto distanti: il 
primo è su posizioni ortodos
se; il secondo si richiama in
vece alla strategia dell'euro
comunismo. Nonostante le 
polemiche che li dividono, su 
queste elezioni il giudizio è 
comune: la* vittoria, di Pa-\ 
pandreu sarebbe un fatto po
sitivo che aprirebbe un pro
cesso nuovo e importante 
perla Grecia. Ma questa vit
toria, perché possa essere ef
fettivamente un passo avan
ti, non può farsi a spese dei 
comunisti. Solo l'unità delle 
sinistre, sostengono i comu
nisti, pUò cambiare la Gre
cia. . . . 

Silvio Trevisani 

La visita del presidente del Mozambico 

e un esempio 
per tutto l'Occidente* 
Sandro Pertini ha salutato l'ospite come «degno rappresentan
te del movimento di liberazione che scuote tutta l'Africa» 

ROMA — L'Italia ci ha dimo-, 
strato che la vera civilizzazio
ne dell'Occidente ' non era 
quella che avevamo conosciu
to per cinquecento anni. Dall'. 
Italia abbiamo imparato che 
l'Occidente non è solo colonia-, 
lismo, razzismo, umiliazione. 
In questi termini Samora Ma- ' 
chel, presidente del Mozambi-, 
co, un paese appena uscito 
dalla lunga notte del coloniali- ' 
smo, si è rivolo ieri al presi
dente Sandro Pertini che lo ha , 
accolto al Quirinale per la pri- • 
ma visita in un paese della • 
CEE. Un grande riconosci
mento dunque ' per il nostro 
paese, ma anche la conferma 
che è possibile operare positi
vamente verso quei paesi che 
ancora lottano per la loro indi
pendenza nazionale, o che, co
me il Mozambico, si dibattono 
nel dramma del sottosviluppo 
e soffrono la tragedia di un or
dine economico internaziona
le che li discrimina e li con

danna alla fame. Samora Ma-
chel, che ha già visitato l'Italia 
nel 1973, come presidente del 
Fronte di liberazione del Mo
zambico, quando il suo paese 
non era ancora indipendente, 
è venuto a Roma con triplice 
obiettivo. In primo luogo con
solidare e sviluppare una vec
chia amicizia tra i due popoli e 
i due paesi che data dagli anni 
della guerra di liberazione; 
quindi per intensificare e ap
profondire la già intensa eoo-

• perazione economica - italo-
mozambicana, infine per di
scutere la crisi che sconvolge 
l'Africa australe. Ma la visita 
di Samora Machel è anche u-
n'ottima occasione che il no
stro paese non deve perdere. Il 
presidente del Mozambico in
fatti è un interlocutore di ri
lievo, è il massimo rappresen
tante di un paese che vuol ave
re buone relazioni con l'Italia, 
è un componente prestigioso 
di quel Sud del mondo che a-

spira alla definizione di nuove ' 
regole nelle relazioni economi
che e politiche internazionali,; 
è un protagonista di uno degli 
scacchieri • più esplosivi del 
mondo, quell'Africa australe 
minacciata costantemente1 dal 
regime razzista sudafricano, 
incrocio di gran parte delle 
tensioni tra Nord e Sud,'tra 
Est ed Ovest. ..' / •'•;• y =-?«. -,\.; *' • 
• L'incontro con Pertini, cui 

seguiranno oggi, quelli con 
Spadolini e Colómbo, ha costi-. 
tuito cèrto il momento più. 
denso e stimolante dal punto 
di vista umano di questa pri
ma giornata di colloqui anche 
grazie alla somiglianza delle 
due personalità. -Il coloniali
smo portoghese — ha esordito 
il presidente mozambicano 
nel suo brindisi al banchetto ' 
del Quirinale — si reggeva con 
l'appoggio dei paesi occiden
tali. Lo faceva in nome della 
civilizzazione occidentale, 
una civilizzazione che a noi 

arrivava attraverso la frusta, 
attraverso il lavoro forzato, la 
tortura, l'umiliazione e sper
sonalizzazione quotidiana. In 
quell'epoca l'Italia ci aiutò. Il 
suo popolo, signor Presidente, 
erede dei più alti valori della 
civilizzazione _ •• occidentale, 
seppe dimostrarci con la pra
tica che la vera civilizzazione 
dell'Occidente non era carat
terizzata • ••• dall'umiliazione 
razziale, dai massacri fascisti, 
dalle bombe al napalm. L'Ita
lia, attraverso un vasto coin
volgimento delle sue forze de
mocratiche, ci ha dimostrato 
che si può essere un paese oc
cidentale e appoggiare la cau
sa della libertà dei popoli». E' 
così che -l'Italia è diventata 
un punto di riferimento per 
ogni mozambicano». 

Samora Machel si è quindi 
rivolto direttamente a Pertini 
affrontando il cruciale tema 
della pace e del disarmo. -Ci 
incontriamo — ha detto — co-

. me due veterani che hanno 
lottato, armi alla mano, nella 

', stessa battaglia per edificare 
: un mondo di pace in cui gli 

uomini vivano liberi e indi-
- pendenti padroni del proprio 
: destino. Entrambi abbiamo 
, lottato per distruggere la 
: guerra e per costruire la pa-
- ce». Ma, ha quindi aggiunto 
. con forza, 'nuove armi minac-
; ciano la sopravvivenza dell'u

manità. La corsa agli arma
menti, che gli sforzi mondiali 
dell'ultimo decennio pareva
no aver contenuto, è stata ri
lanciata» mentre nell'Africa 

' australe «si sente di nuovo 
parlare di alleati nella difesa 
della civilizzazione occidenta
le. E di nuovo la difesa dei va
lori di questa civilizzazione 
corre il rischio di presentarsi, ' 
in Africa australe, tutelata dd 
un regime razzista, coloniali
sta, fascista». Quindi Samora 
Machel ha fatto un altro rico
noscimento all'Italia che 'an
cora una volta — ha detto — 

ha saputo, in un contesto tan
to difficile, assumere una po
sizione chiara». 

,.'' Una posizione che, d'altra 
parte, Pertini ha voluto reite
rare nel suo discorso ricordan
do i 'pretestuosi irrigidimen

ti del Sudafrica» che hanno 
impedito l'accesso alla indi
pendenza della Namibia, cau
sa principale della tensione in 
Africa australe, irrigidimento 
-che l'Italia e altri partners 
europei hanno esplìcitamen
te stigmatizzato: Il presiden
te della Repubblica si è detto 
convinto che l'Africa sarà cer
tamente uno dei grandi prota
gonisti della storia nei prossi
mi decenni, ma si è anche det
to preoccupato per l'azione di 
quelle forze non africane che 
-tentano di strumentalizzare 
il grande fenomeno del risve
glio del continente nero per 
fini di potenza e di sfrutta
mento^economico» ed ha ag
giunto che 'sarebbe esiziale se 
ti continente africano diven
tasse comodo campo per ma
novre strategiche». Infine 
Pertini ha voluto salutare, 
certo in termini non protocol
lari, Samora Machel come un 
uomo che -rappresenta de
gnamente il grande movimen
to di liberazione che sta scuo
tendo il continente» teso ver
so l'obiettivo di restituire l'A
frica agli africani. 

Dopo i colloqui con Spado-* 
lini, Samora Machel ha rice
vuto al Quirinale personalità 
del mondo politico, fra cui il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
e i segretari della DC Piccoli e 
delPSICraxi. 

Guido Bimbi 

, Nella f o to accanto al t i to lo 
Samora Machel con Per t in i 

Dati impressionanti nell'ultimo rapporto dei sindacati britannici sul ristagno produttivo 

Disoccupati 4 milioni di inglesi 
Ma la Thatcher insiste sul suo corso di austerità a senso unico - Al convegno conservatore solo una minoranza (tra cui Heath) si 
oppone alla «lady di ferro» - Il ministro della Difesa: spendiamo più di tutti (a parte Stati Uniti e Unione Sovietica) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo Thatcher è giunto al 
limite della sua credibilità, ma contro il pare
re di molti esponenti conservatòri, insiste an
cora su una linea di «austerità» a senso unico, 
discreditata e fallimentare, anche se questa 
può costargli la sconfitta alle prossime ele
zioni generali. Incurante di ogni critica e de
gli appelli a cambiare rotta «prima che sia 
troppo tardi» la «signora di ferro» della politi
ca inglese riafferma la propria inflessibilità, 
come se questa.arida dimostrazione di coe
renza potesse valerle un titolo !di merito, in 
linea di principiò, qualùnque siano nel frat
tempo gli esiti disastrosi dèi suo programma.. 
;^ Le conseguenze negative della ristruttura-' 
zioné selvaggia portata avanti dal governò 
conservatore si riassumono in un dato solo: 
la spaventosa piaga della disoccupazione ha 
ormai invaso l'intero organismo produttivo 
del paese, industria e servizi, settore pubblico 
e privato, con la sola'eccezione del nucleo 
multinazionale: un'isola economica a se 
stante, che presenta ora uno stridente con
trasto con il progressivo immiserimento del 
resto del paese. I disoccupati (cifra ufficiale) 
superano i tre milioni, ossia quasi il 12'per 

cento della forza laVoro nazionale. Proprio 
ieri la confederazione sindacale TUC ha però 
pubblicato un'analisi dettagliata dell'entità 
reale del ristagno produttivo in Gran Breta
gna. Il totale effettivo dei senza "lavoro ha 
raggiunto e superato i quattro milioni. La 
distruzione delle fonti di occupazione ha 
marciato, sotto i conservatori, al ritmo di ol
tre un milione all'anno. Ogni giorno, negli 
ultimi due anni, tremila occasioni di impiego 
sono state spazzate via dalla mappa econo
mica britannica. A questa tremenda realtà si 
richiamano quei' dirigenti conservatori (co
me l'ex-premier Heath)=~attualmente impe
gnati in un'aperta é decisa opposizione. 

A Blackpool, in questi giorni, il partito 
conservatore tiene'Il sii© convegno annuale:. 
un'assemblea su invito, senza delegati, priva 
di capacità programmatica, a cui è solo con
cessa la facoltà di applaudire la leadership. È 
in questa tradizionale oasi di ultrapatriotti
smo che, ancora, una volta, la Thatcher e i 
suoi ministri sono venuti a farsi applaudire, 
a ricostruire cioè sotto l'occhio delle teleca
mere, un.«consenso* che non esiste affatto 
nel paese. Ed è proprio questo indispensabile 
recupero di un legame consensuale con l'opi

nione pubblica che anima gli interventi criti
ci dei settori conservatori moderati. Heath, 
Rippon, Stevas e Gilmour si battono per un 
ripristino delle migliori tradizioni riformiste: 
atteggiamento costruttivo verso i problemi 
dell'economia, comprensione e tolleranza 
versò le questioni sociali, democrazia e plura
lismo di opinioni all'interno del partito. 
Heath è ieri intervenuto al congresso riven
dicando misure positive per stimolare e raf
forzare l'attività economica contro la frana 
della disoccupazione e ha chiesto che la Gran 
Bretagna'si sganci'dal pericolóso abbraccio 
finanziario degli USA (con la loro politica di 
alti tassi di interesse) ed ha sostenuto la ne
cessità, per la sterlina, di unirsi al serpente 
monetario europeo. -.- *• 
ì Solo una parte dell'uditorio ha applaudito 

l'ex-premier e non fa meraviglia, visto che 
quando non è occupata a sostenere indiscri
minatamente il governo, l'assemblea conser
vatrice vorrebbe spostare ancor più a destra, 
sé possibile, l'asse politico della Thatcher, e 
del suoi collaboratori. La mozione ufficiale, 
messa ai voti, è stata respinta da una platea 
che rivendicava il ripristino della pena di 
morte, la costruzione di nuove prigioni, l'ul

teriore riarmo della polizia, la criminalizza
zione di ogni dissenso. Ed è in questo clima di 
revanscismo a tutti i livelli che continua a 
navigare, In acque sempre più pericolose, la 
navicella della Thatcher. 

Il ministro delle finanze Howe ha così po
tuto vantare ieri che l'inflazione va dimi
nuendo, il monte salari si è ristretto, gli scio
peri sono calati, il sindacato appare indeboli
to e la produttività è in aumento. Tutto que
sto grazie a quella tremenda cifra di quattro 
milioni di disoccupati. In un clima di cre
scente estremismo, il convegnaconservatore 
ha ascoltato per bocca dei vari ministri il 
lungo elenco dei tagli della spesa, decurtazio
ni, risparmio e depressione in cui si identifica 
l'attività di questo governo. Una sola voce è 
in continua espansione: il bilancio della Dife
sa (̂ 12 miliardi di sterline nell'81 e 13 miliardi 
nell'82), di cui il titolare John Knott si è detto 
«fiero» (contro qualunque cedimento pacifi
sta o tentazione al disarmo unilaterale) per
ché adesso la Gran Bretagna «spende di più 
di qualunque altro paese occidentale ad ecce
zione delle due superpotenze, gli USA e 
l'URSS. 

Antonio Bronda 

Un grande esperto per una grande opera: "Il Ve
ronelli". Luigi Veronelli, grandecantiniere ed espèr
to intemazionale ha racxoltBtuttè 
il sapere sui vini e le acquaviti in una grande enciclo
pedia. Unica al mondo. \ì v -M ; £ l 
Le acquaviti e la cucina con il vino; Oltre che 

sui vini, saprete 

» 

ECCEZIONALE CONCORSO: 

con in palio 10000 bottiglie di Pinot Brut 
Bersano -• 

tutto sulle acquaviti (whisky, cognac,, grappe, ecc.) e sulla 
cucina con il vino: ricette e consigli su cosa bere a tavola. 
Piano dell'opera: 90 fascicoli settimanali da rilegare in 6 
meravigliosi volumi di 1.800 pagine. Tutte le settimane 
in edicola. 
Con il primo fascicolo in rega
lo: un altro fascicolo e la prima 
cartina dei vini. E con i prossi
mi fascicoli: le altre 19 cartine 
dei vini. 
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